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Il sogno sta per trasformarsi in un incubo? Dal momento dell’annuncio della composizione del governo di transizione ,più voci sono salite a contestarne la legittimità. 

Da allora, decine di esperti di diritto costituzionale (reale e soprattutto  auto-proclamato), sono apparsi in televisione per spiegare la complessità della nostra Costituzione e la complessità della situazione ereditata dalla fuga dell’ex presidente.

A mio parere, questi dibattiti singolarmente, vogliono mettere in discussione la legittimità del governo di transizione.Non  scienza giuridica, ma è operazione eminentemente politica.

In effetti, siamo di fronte ad una scelta semplice: accontentarsi di un governo di transizione che è al limite della legalità e garantire l’avvio effettivo della fase cruciale della ricostruzione, o ascoltare la voce di chi scendendo in strada chiede il crollo definitivo del governo.

La situazione è grave perché i sostenitori di questa tesi hanno già iniziato a praticare un nuovo tipo di governance: 

Eliminare chi non è d’accordo con loro.. Molti funzionari sono già stati cacciati dai loro uffici. Slim Amamou simbolo della giovinezza cyber-dissidente e di recente promosso a segretario di stato non è sfuggito a questa caccia alle streghe completamente illegale e del tutto indegna di una rivoluzione che  ha un ideale di giustizia e di legalità.

Il governo di transizione ha già preso decisioni che i democratici hanno Atteso da tempo: la liberazione dei prigionieri politici,  libertà media e Internet,  legalizzazione dei partiti politici,  separazione tra partito e Stato, dimissioni di ministri  RCD, , la compensazione dei martiri della Rivoluzione, riconoscimento del  diritto di manifestare,il fermo impegno a limitare la 

durata di questo governo:  pochi mesi per preparare la transizione verso la democrazia e per assicurare il buon funzionamento dell’economia. Queste decisioni non costituiscono un riconoscimento della rivoluzione ?

Non rispondono alle aspettative e sacrifici di un popolo oppresso a lungo? 

Tuttavia, gli irriducibili continuano a invocare la frantumazione del governo di transizione con il pretesto che non ci si possa fidare di persone  che hanno lavorato con Ben Ali. Di fronte al grave rischio di destabilizzare il paese, credo che l’obiettivo sia abbastanza chiaro.

L’ora è grave. Le reali motivazioni degli oppositori del governo di transizione non sono chiare. Quali sono le decisioni prese? 

Come si intendono riavviare al più presto la macchina economica e impedire che il già elevato tasso di disoccupazione aumenti ancora di più? Perché tanta insistenza per far cadere un governo che ha già vita limitata? 

Perché UGTT (  è l’Unione Generale dei lavoratori tunisini)che dovrebbe difendere gli interessi dei lavoratori  spinge il Paese verso l’ignoto con la minaccia di intensificare la protesta e uno sciopero generale? 

C’é bisogno di ricordare che durante il regno di 23 anni del dittatore,  UGTT non ha mai indetto uno sciopero generale. Dove era UGTT quando il dittatore  imprigionava gli oppositori e li esiliava?  Recentemente, UGTT si è distinta per il suo sostegno per un nuovo mandato (incostituzionale) di Ben Ali.

Il 20 gennaio durante un dibattito su Al Jazeera un membro del’UGTT si è distinto dal suo atteggiamento estremista. Durante tutto la trasmissione, ha continuato a proporre di liquidare tutto e subito (governo, RCD, il parlamento ...). In realtà, pochi  spettatori  sapevano che l’ “ulta-rivoluzionario” altri non era che un ex membro dei servizi di sicurezza . Questa brigata che si è distinta nella repressione degli avversari di Ben Ali. Le  arresti arbitrari, torture e trattamenti disumani sono ampiamente conosciute. Il giorno dopo, sul set di Hannibal, un signore di una certa età ha spiegato i perché l’attuale governo di transizione è illegale e deve immediatamente sparire. In realtà, questa pseudo-esperto altri non era che il giudice che condannò all’esilio  Chaouachi ( leader dell’islam moderato  ingiustamente condannando i sostenitori di Ennahdha ( il Partito islamista )a sanzioni pesanti. 

Inoltre, possiamo vedere sui nostri schermi ogni notte folle eccitate chiedere l’immediata caduta del governo di transizione. E ‘chiaro che tra i i cittadini presenti, alcuni dei manifestanti sono stranamente simili ai poliziotti di Ben Ali. ...? Chi trae vantaggio dal caos ...?

Di fronte a questa grave situazione, dobbiamo assolutamente evitare che il nostro paese  precipiti nel caos. E ‘dovere delle élite politiche è assumersi le proprie responsabilità invocando il linguaggio della ragione e la difesa degli interessi del Paese sopra gli slogan populisti e lotte partigiane. La vera lotta non dovrebbe essere  contro un governo con durata limitata, ma all’interno delle tre commissioni che sono stati create. In particolare, il futuro della nostra democrazia è in gioco nella  la commissione per la riforma delsistema politico. Non facciamo l’errore d’avere un obiettivo sbagliato. 

E ‘tempo che la Tunisia si alzi  come un sol uomo e dica no” Al caos,all’ illegalità e demagogia.

In Algeria, il processo democratico iniziato nei primi mesi del ‘90, si trasformò in un ciclone che uccise decine di migliaia di persone  precipitò il paese nell’anarchia. Nel 2003, la caduta del regime iracheno ha trasformato il paese in un vasto campo di rovine e causato la morte di milioni di cittadini.

La nostra rivoluzione è appena scoppiata. Essa deve essere completa rottura con il passato, intelligente e tranquilla. Il mondo intero sta guardando.

Cerchiamo di essere vigili, la storia non perdona.
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